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Il DBA si occupa di ricerca e didattica di varie discipline biologiche riguardanti 
lo studio delle alghe, funghi, piante, animali, primati non umani e uomo. 

Il DBA promuove ricerche su origine, struttura, organizzazione, funzionamento, 
sviluppo, sistematica ed ecologia attraverso lo studio a livello molecolare, 
organismico ed eco-sistemico degli organismi viventi. 

Il Dipartimento contribuisce alla conoscenza biologica anche in campo 
farmaceutico e medico e promuove lo sviluppodella societ¨ e dellôindustria 
nel pieno rispetto dellôambiente.

Al dipartimento afferiscono specifici SSD tra cui BIO/01, 02, 03, 07, 08, 15 e AGR/12 e altri come CHIM/01, 
CHIM/06 e M/-FIL/03

Il Dipartimento di Biologia Ambientale (DBA) si è classificato tra le eccellenze di Sapienza nella recente 
valutazione VQR condotta dal MIUR (7° su 63 dipartimenti)

DIDATTICA: 

PRIMO LIVELLO

Å Corso di Laurea Triennale SCIENZE AMBIENTALI

Å Corso di Laurea di TECNOLOGIE PER LA CONSERVAZIONE E IL RESTAURO DEI BENI CULTURALI

SECONDO LIVELLO
Å Corso di Laurea Magistrale ECOBIOLOGIA

Å Corso di Laurea Magistrale MONITORAGGIO E RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE

Å Corso di Laurea Magistrale per la SCIENZE E TECNOLOGIA PER LA CONSERVAZIONE DEI BENI 
CULTURALI

Å Corso Interateneo con Università di Evora e Thessaloniky (ARCHMAT)

TERZO LIVELLO
ω 5h¢¢hw!¢h 5L wL/9w/! Lb ά.Lh[hDL! !a.L9b¢![9 95 9±h[¦½LhbL{¢L/!έ(COLLEGATO AL DOTTORATO 

EUROPEO ED-ARCHMAT)

http://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2019/30047/home
http://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2019/30051/home
http://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2019/30053/home
http://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2019/30065/home
http://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2019/28702/home
http://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2019/30388/home


Musei

Orto Botanico (Dir. Fabio Attorre)

Å si estende su una superficie di 12 ha, la sua prima missione è la 
conservazione della biodiversit¨ nellôambito delle direttive del 
Botanic Gardens Conservation International, di cui è parte 
integrante, e della Global Strategy for Plant Conservation. È 
inoltre uno dei nodi della Rete Italiana Banche del 
Germoplasma, organismo per la conservazione ex situ della 
flora spontanea italiana. Vi sono coltivate circa 3000 entità 
botaniche, di cui circa 70 specie di conifere, 40 di palme, 70 di 
bambù, 350 di specie officinali e 250 di rose. 

Erbario (Dir. Donatella Magri)

Å accoglie collezioni storiche e moderne, con un patrimonio 
complessivo di circa 1.120.000 esemplari provenienti da tutto il 
mondo. Ĉ il secondo Erbario in Italia, dopo lôErbario Centrale di 
Firenze, e tra i principali in Europa

Antropologia (Dir. Giorgio Manzi)

Å conserva una delle più ricche collezioni di materiale osteologico 
in Europa, preziosa fonte di comparazione per varie attività di 
ricerca e di alta formazione in Antropologia.
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Medie e grandi attrezzature

ÅFACILITY PER BIOLOGIA MOLECOLARE: 

estrazione e sequenziamento acidi nucleici 

da qualunque matrice

ÅFACILITY PER CHIMICA DEGLI ALIMENTI 

DI ORIGINE VEGETALE: NMR600, LC-

QQQ, GC-Q/TOF

ÅFACILITY PER MICROSCOPIA: microscopi 

ottici e ad epifluorescenza; microscopio a 

luce strutturata (Zeiss ApoTome.2)

ÅFACILITY PER CRESCITA PIANTE Smart 

Phytotrone (UNDER EVALUATION)
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Linee di Ricerca e Multidisciplinarietà
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Struttura e funzione della biodiversità, servizi 
ecosistemici e capitale naturale

ÅClassificazione ecologica del territorio, conservazione della 
biodiversità e sviluppo sostenibile

ÅEcofisiologia vegetale

ÅEcologia Funzionale e Servizi Ecosistemici

ÅModellistica ambientale e conservazione della biodiversità

ÅEcologia Evolutiva

ÅEcologia trofica e applicata di ecosistemi terrestri, marini e di 
acque dolci

ÅBiodiversità dei Funghi

ÅBotanica Sistematica e Floristica

ÅMorfogenesi e Differenziamento vegetale

Uomo, evoluzione bio-culturale 
e ambientale

ÅAntropologia Molecolare

ÅPaleontologia Umana e 
Bioarcheologia

ÅBioetica

ÅPaleobotanica e Palinologia

Sistemi agroalimentari, 
sostenibilità, qualità e 
sicurezza

ÅBiotecnologie Cellulari Vegetali

ÅBiologia Farmaceutica

ÅPatologia Vegetale

ÅQualità degli alimenti di origine 
vegetale
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Macrotemi del DBA



I gruppi operanti nel 

DBA



Struttura e funzione della 

biodiversità, servizi 

ecosistemici e capitale 

naturale
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Classificazione ecologica del territorio, 

conservazione della biodiversità e sviluppo 

sostenibile

Competenze del gruppo

Nellôambito della Botanica Ambientale ed Applicata:

Á analisi ed interpretazione di flora, vegetazione e paesaggio in ambiti 
naturali, aree protette, ambiti urbani e periurbani a diverse scale

Á analisi multivariata di dati sui sistemi ecologici; analisi di dati bioclimatici; 
ricostruzione di modelli successionali e catenali della vegetazione; analisi dei 
cambiamenti di copertura del suolo; analisi e valutazione dello stato di 
conservazione (a livello ecosistemico e territoriale) e dei servizi ecosistemici

Á mappatura di informazioni tematiche relative a flora, vegetazione, habitat, 
ecosistemi e paesaggio; integrazione di tematismi ambientali fisici e biotici a 
diverse scale per la classificazione ecologica del territorio (tipificazione e 
cartografia di ecoregioni, unità ambientali, unità di paesaggio)

Á supporto ecologico-paesaggistico alla pianificazione gestionale di aree 
protette, alla pianificazione urbanistica e alla pianificazione territoriale a diversi 
livelli

Á supporto alla formulazione di strategie di conservazione della biodiversità, 
alla definizione di reti ecologiche e infrastrutture verdi, ad interventi di recupero 
e riqualificazione della vegetazione e del paesaggio.

Strumentazioni
Á GPS Trimble, Software GIS, Microscopi binoculari 

Linee di ricerca interdisciplinari

ü Regionalizzazione bioclimatica 

(in collaborazione con: Statistici Ambientali, Climatologi)

ü Statistica sperimentale legata alla classificazione dei comuni 

secondo le EcoregionidôItalia
(in collaborazione con: Statistici Ambientali e Territoriali-ISTAT)

ü Mappatura e valutazione degli ecosistemi, del loro stato di 

conservazione e dei loro servizi
(in collaborazione con: Ecologi Funzionali, Zoologi, Forestali)

ü Contabilità del capitale naturale
(in collaborazione con:  Esperti di monitoraggio e analisi integrata dellôuso del 

suolo e delle trasformazioni territoriali-ISPRA)

ü Sviluppo sostenibile delle aree metropolitane
(in collaborazione con: Ecologi, Economisti agrari, Architetti del paesaggio, 

Urbanisti)

ü Pianificazione di infrastrutture verdi per la resilienza e 

rigenerazione urbana
(in collaborazione con: Ecologi Funzionali, Urbanisti, Zoologi)

Gruppo di ricerca: Giulia Capotorti (RTDb, DBA), Riccardo Copiz (Assegnista di ricerca, DBA), 

Laura Zavattero (Collaboratore, DBA), Carlo Blasi (Direttore scientifico, CIRBISES)
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Tecniche
Å Rilievi in immersione, R.O.V., 

S.A.P.R. m

Å Rilievi fotografici e video

Å Acustica ad alta risoluzione (MBES, 

S.S.S.)

Å Acustica passiva (PAM)

Linee di ricerca
Caratterizzazione e monitoraggio habitat marini, nuove metodiche per le indagini e il ripristino ambientale,

reti trofiche marine, distribuzione ecologia e acustica dei cetacei, monitoraggio del rumore, gestione delle risorse 

alieutiche

Laboratorio di Biologia ed Ecologia Marina
Prof. G.D. Ardizzone, Dott. A. Belluscio, Dott.ssa D.S. Pace, Dott. D. Ventura, Dott. E. 

Casoli, Phd student G. Mancini

Competenze del gruppo
Å Cartografia degli habitat marini e sistemi G.I.S. per il monitoraggio costiero e delle risorse 

alieutiche

Å Ecologia e dinamica del benthos 

Å Ecologia di specie ittiche costiere e dinamica di popolazione

Å Ecologia e acustica dei cetacei

Å Ecologia delle praterie di Posidonia oceanica e del Coralligeno

Å Valutazione impatto ambientale


